
	

	

I CALCESTRUZZI FIBRORINFORZATI: LE 
SOLUZIONI DRACO

Fin dall’antichità, per colmare le debolezze intrinseche di materiali 
fragili, si è fatto uso di rinforzi discreti costituiti da “fibre” di diversa 
natura (come la paglia). Oggi l’aggiunta di fibre (ad es. metalliche e/o 
polimeriche) all’interno dei conglomerati cementizi, consente di 
migliorare il comportamento a trazione del calcestruzzo e ridurre la 
formazione di fessure da ritiro sia in estensione, che in ampiezza 
migliorando di fatto la durabilità delle opere. 
Scopri le fibre sintetiche strutturali e in acciaio DRACO e i loro 
vantaggi.

I vantaggi delle fibre sintetiche strutturali

Il calcestruzzo è un materiale composito a comportamento fragile, con una 
modesta resistenza a trazione e una naturale tendenza a contrarsi per 
effetto del ritiro idraulico quando è esposto ad un'atmosfera insatura di 
vapore. A causa di ciò possono nascere fenomeni fessurativi che limitano la 
vita nominale di progetto delle opere. Proprio attraverso le fessure, gli 
agenti aggressivi (quali anidride carbonica e cloruri) possono raggiungere 
rapidamente i ferri di armatura promuovendo fenomeni di corrosione e la 
conseguente formazione di ruggine; la quale accompagna l’espulsione del 
copriferro. 


L’inserimento di un rinforzo fibroso discontinuo all’interno di una matrice 
cementizia, compensa le caratteristiche intrinseche del materiale 
consentendo di migliorare il comportamento a trazione del calcestruzzo e a 
ridurre la formazione di fessure da ritiro sia in estensione che in ampiezza, 
migliorando di fatto la durabilità delle opere. La presenza delle fibre può 
inoltre consentire di ottenere un generale miglioramento della resistenza a 
fatica, ai carichi impulsivi e al fuoco del calcestruzzo armato.


Il modo in cui le fibre possono influenzare le proprietà meccaniche di un 
calcestruzzo è strettamente legato alla natura del materiale di cui sono 
costituite (acciaio, vetro, polimero, carbonio, cellulosa, ecc…), alla loro 
tenacità e al modulo elastico a trazione. 



	

	

È importante sottolineare come, in linea generale, la presenza di un 
rinforzo fibroso all’interno di una matrice cementizia non ne influenza in 
maniera apprezzabile la resistenza meccanica a compressione, quanto 
piuttosto il comportamento a trazione nella fase post-fessurativa. 


In tal senso, in funzione del dosaggio e della tipologia di fibra impiegata, 
sarà possibile ottenere un comportamento di tipo degradante o 
incrudente, incrementando di fatto la tenacità post-fessurazione, ossia la 
resistenza opposta dal materiale all’avanzamento del processo di frattura 
per effetto della sua capacità di dissipare energia di deformazione. 


 
La resistenza residua a trazione dei calcestruzzi 
fibrorinforzati

Risulta evidente, quindi, come la proprietà meccanica principale dei 
calcestruzzi fibrorinforzati sia la resistenza residua a trazione, ossia la 
capacità del materiale di opporsi allo sviluppo della fessura, piuttosto che 
il suo comportamento a compressione. 


Questa sua caratteristica, definita tenacità, viene valutata attraverso la 
prova di flessione indicata dalla norma UNI EN 14651:2005+A1:2007, 
secondo la quale i provini prismatici, confezionati in accordo alla UNI EN 
12390-1, vengono intagliati in mezzeria e sottoposti alla cosiddetta prova 
di flessione su tre punti. 


Il calcestruzzo fibrorinforzato viene quindi classificato sulla base di valori 
puntuali della tensione nominale fR,j, derivati dal carico Fj, a prefissati 
valori di spostamento tra due punti alla bocca di intaglio (CMOD: Crack 
Mouth Opening Displacement).



	

	

	 	  


Dove: 
fR,j = resistenza residua a trazione valutata per CMOD = CMODj (j = 1, 
2, 3, 4) [N/mm2]; 
Fj = carico corrispondente a CMOD = CMODj o δ = δj (j = 1,2,3,4) [N]; 
l = luce del provino [mm]; 
b = larghezza del provino [150 mm]; 
hsp = distanza tra l’apice dell’intaglio e la superficie superiore del 
provino [125 mm]. 


 


L’utilizzo di un sistema fibroso discontinuo disperso all’interno di una 
matrice cementizia, quindi, ne aumenta la duttilità e di conseguenza la 
capacità resistente a flessione dopo la fessurazione. 


L’andamento della curva nella fase post-fessurativa dipende da diversi 
fattori che, generalizzando, sono legati al dosaggio e tipo di fibra 
utilizzata.
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Campo di applicazione del calcestruzzo 
fibrorinforzato

L’utilizzo di calcestruzzo rinforzato con fibre sia in parziale che totale 
sostituzione dell’armatura tradizionale, per elementi strutturali e non, sta 
assumendo oggi sempre maggiore importanza e trova particolare 
applicazione nei seguenti campi: 


• pavimentazioni industriali, autostrade, parcheggi;

• elementi prefabbricati sia strutturali che non strutturali;

• rivestimenti di gallerie.
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La proposta DRACO per il rinforzo del 
calcestruzzo

In questo contesto applicativo si inserisce la gamma delle fibre 
DRACO: 


- sintetiche strutturali: FIBERFLEX;


- metalliche: FIBERMIX.


Il nuovo assetto normativo e la crescita professionale di imprese, 
tecnici e produttori, ha fatto in modo che i calcestruzzi fibrorinforzati 
abbiano evidenziato negli ultimi anni una notevole evoluzione, non 
sono più considerati come “calcestruzzi a cui si aggiungono delle 
fibre”, bensì sono posti alla stregua di qualsiasi prodotto per uso 
strutturale.


In tale contesto DRACO integra consulenza, servizi e prodotti per la 
progettazione e la realizzazione di opere durevoli e rispettose 
dell’ambiente.


https://www.draco-edilizia.it/prodotti/fiberflex-m/
https://www.draco-edilizia.it/prodotti/fibermix/

